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REGOLAMENTO COMUNALE

     PER LA DISTRIBUZIONE DELL’ACQUA POTABILE
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Il presente regolamento:

E’ stato deliberato dal Consiglio Comunale nella seduta del 30/09/2014 con atto n° 68
E’ stato pubblicato all’Albo Pretorio il giorno ………………....... ;

E’ entrato in vigore il ........................, 15° giorno successivo all’ultimo di ripubblicazione.

Data ............................








IL SEGRETARIO COMUNALE
TITOLO I 

DISPOSIZIONI GENERALI

Art.1 - Gestione del servizio e tariffe

1. Il Comune di Cinisi svolge direttamente “in economia” il servizio di distribuzione dell’acqua, ai sensi delle vigenti leggi in materia, provvedendo a:

- provvista e distribuzione dell’acqua potabile;

- costruzione e manutenzione delle relative opere;

- gestione degli impianti di produzione e distribuzione dell’acqua potabile nel territorio interessato;

- progettazione e realizzazione di nuovi impianti idrici;

- sorveglianza su eventuali altri acquedotti potabili esistenti;

- svolgere ogni altra competenza, non specificatamente attribuita ad altri enti od organi.

2. Il Comune determina e modifica le tariffe, i canoni e tutti gli altri diritti previsti dalle vigenti leggi e dal presente Regolamento, nonché le norme di utenza. 

3. Le tariffe e i canoni sono quelli riportati nelle allegate TABELLE “A” e “B”.
4. Le nuove tariffe - in caso di modificazione - valgono anche per i contratti di utenza già stipulati.
5. Il Comune si riserva la facoltà di modificare le tariffe e le disposizioni del presente regolamento, secondo le disposizioni vigenti in materia.
6. Nel caso l’utente non receda dal contratto entro trenta giorni dal pagamento della bolletta successiva alle comunicazioni predette, le modifiche si intendono tacitamente accettate.

Art.2 - Competenze degli uffici comunali
1. L’adozione di tutti gli atti amministrativi e di gestione relativi al servizio di distribuzione idrica restano assegnati alla competenza del settore Tecnico (servizio idrico) nella persona del responsabile del Settore, il quale attende, altresì, alla gestione del personale addetto al servizio stesso - ai sensi di quanto stabilito nel presente regolamento e nel regolamento comunale di organizzazione;

2. La riscossione e bollettazione delle tariffe e dei canoni previsti dal comune, nonché la gestione dei rapporti con eventuali ditte esterne autorizzate a svolgere il servizio di bollettazione, è affidata al servizio tributi. I dipendenti addetti alle letture dei contatori devono comunicare le letture effettuate al servizio tributi, secondo modalità convenute da parte degli stessi uffici.

3. L’istruttoria delle proposte relative alla modificazione delle tariffe e canoni, resta nella competenza del servizio finanziario.

4. Per svolgere la funzione di controllo e sorveglianza sul corretto funzionamento dei servizi ed impianti idrici, il personale dell’ufficio di cui al comma 1, munito di regolare tesserino di riconoscimento, potrà avere sempre libero accesso nei locali e nei luoghi in cui si trovano collocate le condutture d’acqua, i congegni di misura e di limitazione di portata installati dal Comune o da privati, per tutte le ispezioni, verifiche e controlli che si ritenessero necessari.

5. Per quanto non contenuto nel presente regolamento in materia di organizzazione del servizio idrico, si rimanda a quanto previsto nel vigente regolamento comunale sull’organizzazione degli uffici.
TITOLO II

DISTRIBUZIONE DELL’ACQUA

 Art. 3 - fornitura dell’acqua

1. Nelle zone già fornite di rete di distribuzione dell’acqua, il Comune, entro i limiti del quantitativo d’acqua dallo stesso riconosciuto disponibile, sempre che vi siano le condizioni tecniche, è tenuto alla fornitura dell’acqua.

2. L’acqua si intende fornita al contatore, e, in genere, all’apparecchio misuratore. Il Comune non è responsabile per il mancato afflusso dell’acqua a quota più elevata di quella ove è ubicato il contatore.

3. Qualora si dovesse accertare la presenza di aria nelle tubazioni, l’utente potrà richiedere, l’installazione di un dispositivo brevettato per la verifica della tenuta idraulica della valvola di ritegno, fornito dal Comune con addebito in bolletta, sulla base del costo effettivamente sostenuto dall’Ente.
Art. 4 - mancanza di acqua

1. Nessuna responsabilità può essere addebitata al Comune per mancanza di acqua o deficienza di pressione dovuta a causa di forza maggiore. Se, tuttavia, la mancanza dell’acqua dovesse persistere per un periodo di oltre 15 giorni consecutivi, per fatto noto ed esteso ad almeno un gruppo di abitazioni, l’utente ha diritto a richiedere la rescissione del contratto che diverrà operante dal primo giorno del mese successivo alla notifica al Comune.
Art. 5 - tipo di forniture

1. Le forniture si distinguono in:

a) forniture per uso pubblico;

b) forniture per uso privato di civile abitazione;

c) forniture per  uso privato di esercizi commerciali o industriali; 
2.   E’ fatto assoluto divieto agli utenti di fornire a terzi l’acqua fornita dal comune, a qualsiasi titolo, anche gratuito.

Art. 6 - impianti ad uso pubblico

1. Gli impianti per uso pubblico di cui al precedente art. 5 lettera “a”, sono considerati i seguenti:

a)
le fontanelle pubbliche;

b)
gli impianti di innaffiamento di strade e giardini pubblici;

c)
gli impianti per il rifornimento delle autobotti;

d)
gli impianti antincendio costruiti su suolo pubblico.

2.   E’ fatto divieto:

a)
di prelevare acqua dalle fontanelle pubbliche per usi diversi dall’alimentazione, dai servizi igienici e dagli altri ordinari impieghi domestici;

b)
di applicare alla bocca delle fontanelle cannelle di gomma o di altro materiale;

c)
di prelevare acqua dagli impianti di innaffiamento stradale e dei pubblici giardini, se non dalle persone a ciò autorizzate e per gli usi cui sono destinate;

d)
di prelevare acqua dalle vasche dei pubblici abbeveratoi per uso diverso da quello della destinazione degli impianti predetti;

e)
di prelevare acqua dalle bocche antincendio se non per l’uso cui sono destinati.




Art. 7 - Fornitura a favore di Condominio 

1. Nel caso di edifici in condominio, il Comune installa un solo contatore ed il contratto di fornitura è stipulato dall’Amministratore del condominio stesso o persona delegata, (in assenza di tale figura sarà sottoscritto da tutti i condomini richiedenti, prevedendosi che, di ogni pagamento dovuto per fornitura di acqua o per altre cause connesse all’erogazione di acqua, sono responsabili solidalmente  ogni singolo proprietario e/o conduttore.

2. In presenza, nello stesso immobile condominiale, di esercizio commerciale, artigianale o industriale, tale esercizio dovrà stipulare un apposito contratto per l’uso specifico e dotarsi di proprio contatore; nel caso in cui la riserva d’acqua dell’immobile sia in comune, l’esercizio commerciale dovrà prevedere l’installazione di un ulteriore contatore, a cura del Comune, per permettere di effettuare anche la lettura dell’immobile adibito ad attività commerciale.

3. In particolari casi, il Comune, a suo insindacabile giudizio, per ragioni tecniche, può far luogo a più utenze, nel numero e  con le modalità che verranno stabilite dall’Ufficio stesso. 

Art. 8 - Domanda del servizio

1. Per la fornitura di acqua, gli interessati presentano una domanda, redatta su apposito modello predisposto dall’Ufficio, che dovrà contenere almeno i seguenti dati:

a) l’utilizzo dell’acqua di cui si richiede la fornitura (domestico, commerciale o industriale);

b) l’ubicazione esatta dell’immobile, con l’indicazione degli estremi catastali (foglio e particella);
c) la qualità di proprietario, usufruttario, conduttore, affittuario, amministratore di condominio o altro tipo di occupazione;

d) il recapito presso il quale indirizzare le fatture/bollette.

2. La domanda effettuata dal proprietario o dall’usufruttuario, corredata dal titolo comprovante il diritto di proprietà o usufrutto. 

3. La domanda effettuata dal conduttore o affittuario deve essere accompagnata dal contratto di locazione o dal nulla osta sottoscritto dal proprietario. In ogni caso, la fornitura di acqua effettuata a favore dei locatari o occupanti autorizzati, può avvenire soltanto qualora venga presentata una dichiarazione sottoscritta dal proprietario, con cui egli si obblighi solidalmente per i pagamenti ed ogni altro tipo di responsabilità connessa alla fornitura dell’acqua, nei confronti del Comune.

4. La domanda effettuata per conto di un condominio o di altra persona giuridica privata deve essere accompagnata da apposita dichiarazione comprovante che il richiedente ne è il legale rappresentante o che ne è delegato. Per le Pubbliche Amministrazioni è sufficiente la richiesta formale con l’indicazione del provvedimento che la autorizza.

5. Ogni richiesta di fornitura comporta la stipula di apposito contratto di utenza e il pagamento della tariffa e dei canoni approvati dal Comune.

6. L’ufficio di cui al comma 1 dell’art. 2 può compiere gli accertamenti e le verifiche che riterrà necessarie al fine di adempiere alle norme vigenti in materia di abusivismo edilizio e di erogazione di servizi pubblici in genere.                                                                                                                                                                     
TITOLO III

Il contratto di utenza e i Versamenti

Art. 9 - Contratti di utenza
1. Il Comune provvede alla fornitura dell’acqua nelle zone approvvigionate del territorio comunale, nei limiti della disponibilità e compatibilmente con la possibilità di derivazione dalle fonti di esercizio.

2. La somministrazione e fornitura dell’acqua è regolata con appositi contratti predisposti d’ufficio, che richiamano le condizioni contenute nel presente regolamento, ma che possono contenere ulteriori prescrizioni particolari, cui gli utenti sono tenuti al rispetto. 
3. I contratti di utenza per la somministrazione e fornitura di acqua verranno stipulati, per il comune, dal responsabile del Settore o da suo delegato  di cui al comma 1 dell’art. 2, a seguito di adeguata istruttoria della domanda presentata da effettuarsi da parte di personale assegnato allo stesso ufficio. Il segretario comunale interviene, in qualità di ufficiale rogante, solo in caso di obbligo previsto dalla legge per tale tipologia di contratti. 

4. Il contratto viene redatto in triplice copia di cui l’originale, in bollo, rimane agli atti dell’Ufficio. I contratti stipulati saranno registrati e conservati a cura dell’ufficio contratti di questo Comune.

5. In caso d’uso e per eventuali contenziosi, il contratto stesso potrà essere registrato all’ufficio registro competente per territorio. In tale ultimo caso sarà registrato anche nel repertorio generale tenuto dal segretario comunale.
6. I contratti d’utenza prevedono le violazioni per le quali il contratto debba considerarsi risolto di diritto o per le quali si preveda la possibilità del recesso da parte del Comune, facendo salva la possibilità di  azioni legali per il recupero dei crediti e per il risarcimento di eventuali danni.

7. Sono interamente a carico degli utenti le spese tutte relative ai contratti (registrazione, bolli, e spese per copia), come pure le imposte, tasse, contributi o canoni erariali, presenti e futuri che dovessero gravare sulla fornitura dell’acqua, sugli impianti e sugli apparecchi. E ciò anche se non espressamente indicati nel contratto o sopravvenuti nel corso del rapporto contrattuale.

Art. 10 - Modalità di pagamento

1. La fatturazione di regola è semestrale .

2. Le fatture o bollette, devono essere pagate nei termini in esse indicate, secondo le modalità previste dal Comune.
3. Il Comune può variare la forma di riscossione e la periodicità in qualsiasi momento.
4. Se il pagamento viene effettuato oltre i termini previsti, il Comune applica gli interessi nella misura prevista dal vigente Regolamento Generale delle Entrate per la tardiva riscossione di tutti i tributi dell’Ente.
5. Nel caso perduri il mancato pagamento delle fatture/bollette, il  Comune si riserva la facoltà di sospendere, senza obbligo di preavviso, la fornitura.
6. Per riattivare l’erogazione l’utente dovrà provvedere oltre alla regolarizzazione delle bollette morose, anche al pagamento delle spese di sospensione e riattivazione.
7. Trascorsi (60) sessanta giorni dalla sospensione dell’erogazione dell’acqua senza che l’utente abbia provveduto a saldare la morosità, il Comune ha la facoltà, senza obbligo di preavviso, di revocare unilateralmente il contratto, rimanendo comunque esonerato da ogni e qualsiasi responsabilità civile e penale per eventuali danni a persone o a cose che da ciò potessero derivare.
8. L’utente moroso non può pretendere risarcimento di danni derivanti dall’interruzione della fornitura.

9. In ogni caso, il Comune promuoverà le azioni del caso nelle sedi più opportune per il recupero coattivo del proprio credito, comprese le spese di sospensione.
10. Qualora il contratto sia stato revocato, per riattivare la concessone, l’utente moroso, oltre al pagamento delle spese di sospensione e riattivazione e di tutte le altre somme a credito del Comune, dovrà provvedere alla stipula di un nuovo contratto sostenendo i relativi oneri; tale disposizione si applica anche quando la richiesta di allaccio, per la medesima unità, venga presentata da un familiare convivente o da un erede dell’utente moroso.
11. Il Comune può concedere, su motivata richiesta dell’utente, rateazione nei pagamenti delle bollette, con addebito degli interessi legali.

12. A cura del Comune, o di ditta autorizzata, sarà inviata, con la periodicità stabilita, a ciascun utente, la fattura/bolletta nella quale saranno riportati

-
la lettura del contatore e i consumi effettuati nel periodo di riferimento;

-
l’importo del canone applicato sui consumi;

-
l’importo degli eventuali maggiori consumi effettuati e non fatturati precedentemente;

- il termine del pagamento;

 - l’importo delle spese postali e/o rimborso delle spese di fatturazione;

-
l’importo dell’I.V.A.;

-
quant’altro dovuto dall’utente per regolamento.

13.

Gli utenti hanno l’onere di controllare i dati riportati sulla ricevuta/bolletta rilasciata dagli incaricati comunali.
I reclami sulle letture dei consumi fatturati vanno presentati all’Ufficio competente entro due mesi dalla data della ricevuta/bolletta.

Art. 11 – Misurazione dei consumi e tariffe

1. L’acqua viene somministrata di norma a contatore, fatte salve le eccezioni di cui al presente articolo.
2. Al fine di garantire la copertura dei costi di esercizio e di investimento vengono previste le tariffe di cui alla tabella A allegata al presente regolamento.

3. Si può richiedere in deroga a quanto previsto nell’articolo precedente, una fornitura di acqua per uso cantiere edile, condizionata alla durata dello stesso, fatto salvo il rispetto dei termini della validità della concessione edilizia e la dichiarazione di inizio e fine lavori.

4. Le tariffe applicate per tale tipo di fornitura sono equiparate a quelle domestiche  indicata nella tabella A

5.  La presa e la conduttura di derivazione saranno dimensionate in base ai futuri fabbisogni dello stabile.

6.  Il proprietario o i proprietari dell’immobile dovranno a fine lavori, provvedere alla sistemazione definitiva dell’impianto ed alla sottoscrizione del nuovo contratto.

Non si applica il contatore alle utenze per usi provvisori ed occasionali per un periodo non superiore a 30 giorni, quando a giudizio del Comune, sia opportuno concedere l’allaccio senza contatore, previo pagamento delle spese di allaccio e dei consumi stimati in via preventiva dall’Ufficio e dall’Utente e formalizzati nel contratto di fornitura;
Art. 12 -  Versamenti
 1. All’atto della stipula del contratto l’utente dovrà effettuare i versamenti indicati nella TABELLA B allegata al presente regolamento.

  Art. 13 - Durata dei contratti e disdetta

1. I contratti di utenza hanno una durata illimitata sino a che non interviene espressa comunicazione di disdetta.
2. Il contratto di utenza avrà decorrenza dalla data di attivazione della presa.

3. L’eventuale comunicazione di disdetta avrà efficacia dal bimestre successivo alla comunicazione stessa, fermo restando l’obbligo di regolarizzare eventuali situazioni debitorie. 

Art. 14 - Voltura del contratto

1. Nel caso di mutamento di titolarità dell’utenza, l’utente cessante o subentrante deve darne tempestivo avviso al Comune al fine di effettuare apposita voltura del contratto a nome del nuovo utente.

2. L’utente cessante, sino all’avvenuta voltura del contratto vigente, è tenuto al rispetto delle clausole contrattuali, deve effettuare i pagamenti delle bollette addebitate e risponde anche dei danni e delle infrazioni prodotte da lui o dai suoi aventi causa, ai materiali ed agli apparecchi di proprietà del Comune.

3. L’utente subentrante deve effettuare la voltura del contratto di utenza, previa presentazione delle dichiarazioni di cui al precedente art. 8.
4. Per eventuali debiti pregressi relativi alla stessa presa d’acqua, l'Amministrazione si dovrà rivalersi soltanto sull’utente cessante e sugli eventuali responsabili solidali, senza alcuna pretesa nei confronti del subentrante.

5. Qualora il Comune venga comunque a conoscenza del mutamento nella titolarità dell’utenza, senza avviso da parte degli utenti, inviterà il subentrante a regolarizzare la sua posizione, entro il termine  di venti giorni, con la voltura del contratto di utenza, pena, in caso contrario, la cessazione del contratto vigente e  la sospensione dell’erogazione dell’acqua.
6. In caso di morte del titolare dell’utenza, i suoi eredi o aventi causa sono responsabili verso il Comune per tutti i pagamenti dovuti. Essi sono tenuti inoltre ad avvisare, nel termine di due mesi il Comune  dell’avvenuto decesso e provvedere alla voltura del contratto. In mancanza, il precedente contratto s’intenderà risolto e l’erogazione dell’acqua verrà sospesa.

Art. 15 - Conservazione della presa d’acqua

1. L’utente entro un anno dalla cessazione del contratto di fornitura, ha diritto alla conservazione della presa. Dopo un anno dalla cessazione del contratto di fornitura, l’eventuale riattivazione si considera come nuova fornitura. 
Art.16 - Fallimento dell’utente

1. In caso di fallimento dell’utente, il contratto resta sospeso con effetto immediato dal momento in cui il Comune ne venga a conoscenza. Il curatore, con l’autorizzazione del Giudice delegato al fallimento, potrà subentrare nel contratto d’utenza al posto del fallito, assumendosi tutti gli obblighi relativi o risolvere il medesimo.

2. Il curatore che subentri dovrà preventivamente pagare integralmente al Comune quanto dovuto dal fallito. Il Comune si riserva il diritto di mettere in mora il curatore agli effetti degli artt. 7 e 74 della legge fallimentare.       
Art. 17 – Controllo e sanzioni

1. Il personale dell’Ufficio Tecnico designato e del comando Polizia Municipale, a campione o dietro segnalazione dispongono interventi finalizzati all’individuazione di eventuali casi di falsità e frode/prelievi abusivi.

2. Il responsabile del prelievo abusivo sarà perseguito a norma di legge.
3. Al responsabile del prelievo abusivo sarà applicata una sanzione di € 100,00.

4. Il responsabile del prelievo abusivo, oltre alla sanzione, dovrà corrispondere il pagamento dei consumi d’acqua presunti considerando gli ultimi cinque anni (procedure ENEL GAS), mentre in caso di allacci di nuova costruzione sarà tenuto conto della data di rilascio concessione e o inizio lavori. 
TITOLO IV

Opere di presa e condotte stradali

Art.18 - opere di presa 

1. Sotto la denominazione di opere di presa si comprendono la tubazione di derivazione dalla conduttura principale, le apparecchiature, e i manufatti che dalla condotta di distribuzione vanno fino alla saracinesca installata immediatamente dopo l’apparecchio di misura compreso.

2. La realizzazione dell’opera di presa ,al fine di garantire l’esecuzione a regola d’arte, viene autorizzata  ed eseguita dal personale addetto dal Ufficio Idrico  nel luogo e con le modalità e criteri preventivamente indicati  a seguito di sopralluogo.

3. La spesa per le opere di presa e di allaccio è  di € 50,00/ml che sarà a carico dell’utente. Qualsiasi guasto o danneggiamento cui fosse soggetta l’opera di presa, per fatti non rientranti nella ordinaria manutenzione, sarà riparata dal Comune. L’utente ha l’obbligo di dare immediata comunicazione al Comune di eventuali guasti rilevati.

4. Nel caso in cui si tratti di strade private, o comunque non di proprietà comunale, l’ufficio collocherà ove possibile la condotta di distribuzione nell’immediatezza dell’ingresso di tali strade,  restando a carico degli utenti le spese per la collocazione della condotta principale, che comunque, rimarrà di proprietà privata.

5. Nel caso di impianti esistenti in stradelle private, l’allaccio dell’utenza potrà essere effettuata a richiesta dell’interessato, nella tubazione esistente facendo salvi ed impregiudicati i diritti dei terzi.

6. Il Comune preavviserà l’utente della riparazione da eseguire sempre che questa non rivesta carattere d’urgenza, nel qual caso si provvederà immediatamente, senza alcun preavviso.

7. Se si renderà necessario sostituire l’opera di presa per il suo stato di fatiscenza, la spesa della sostituzione sarà a carico dell’utente.

8. La fornitura dell’acqua in ogni stabile sarà fatta normalmente con un'unica presa, ma, se necessario, potrà essere fatta, anche con più prese.

9. Tutte le riparazioni di verifica, manovre, modifica, manutenzione e riparazione dell’opera di presa, saranno eseguite dal personale del Comune.

10. E’ fatta tassativa proibizione all’utente di provvedere direttamente. Contravvenendo a tale disposizione, l’utente risponderà delle conseguenze che dal suo operato potessero derivarne.

11. Il Comune ha la facoltà di modificare l’opera di presa a suo insindacabile giudizio, come pure ad unificare più opere di presa in un unico, restando a carico dell’utente le opere di modifica degli impianti interni conseguenziali a quanto eseguito.

12. Per le strade prive di rete di distribuzione, il Comune può accogliere le richieste quando da parte dei richiedenti sia corrisposto un contributo nella spesa di costruzione della tubazione stradale mediante versamento a fondo perduto nella misura a tal uopo prevista. Gli allacci alla rete fognaria dovranno essere eseguiti con tubi e pozzetti il cui diametro e dimensioni saranno stabiliti dall’ufficio tecnico comunale in base alle necessità accertate.
 Art.19 - opere su proprietà altrui

1. Qualora, per soddisfare una richiesta di fornitura di acqua, il Comune debba installare tutta o parte della rete di distribuzione e dell’opera di presa in proprietà di terzi e di Enti Pubblici (ANAS, Provincia, Regione), l’utenza sarà concessa a condizione che il richiedente:

a)
si faccia rilasciare dai proprietari dell’immobile, a sue spese e sotto la sua responsabilità, il necessario nulla osta affinché siano costituite sulla proprietà privata o pubblica la servitù di acquedotto per la costruzione e gestione degli impianti.

b)
s’impegni, ove ne ricorrono i presupposti, ad effettuare il pagamento della spesa che dovrà sostenere per lo spostamento dell’opera di presa dall’apparecchio di misura appena sistemate le tubazioni di distribuzione sugli spazi pubblici prospicienti l’utenza da alimentare. Nel suddetto nulla osta dovrà essere previsto che il proprietario dovrà consentire la costruzione di tutte quelle opere di presa che il Comune riterrà opportuno eseguire per l’allacciamento di nuove utenze. Inoltre sia il richiedente che il terzo proprietario dovranno obbligarsi solidalmente a tramutare il nulla osta in legale costituzione di servitù di acquedotto e passaggio a semplice richiesta del Comune ed a loro spese.

Art.20 - distacco della presa 

1. All’atto della scadenza o della risoluzione del contratto, a cura del Comune ed a spese dell’utente sarà staccata la diramazione di utenza dalle condotte distributrici, ad eccezione di quei casi in cui l’opera di presa è eventualmente utilizzata per l’alimentazione di altre utenze.

2. A carico dell’utente sarà posta anche la spesa per il ripristino della pavimentazione stradale.

Art.21 - condotte stradali

1. Le condotte stradali, anche se costruite con contributo a fondo perduto dagli utenti, appartengono al Comune.

2. Le derivazioni di utenze sino al rubinetto installato prima del misuratore appartengono al Comune, anche se costruite a spese dell’utente.

3. Le derivazioni di utenze dal rubinetto installato dopo il contatore sono invece di proprietà dell’utente proprietario dell’immobile a servizio del quale la derivazione è stata costruita.

Art.22 - interruzione forniture

1. Il Comune non risponde dei danni conseguenti all’interruzione del flusso dell’acqua e alla diminuzione di pressione, da qualsiasi causa provocata, ma s’impegna a provvedere, con la maggiore possibile sollecitudine, a ripristinare la regolarità del flusso.

2. Per quanto possibile, il Comune cercherà di avvertire preventivamente dell’interruzione, tuttavia l’utente non potrà pretendere per la interruzione del flusso, anche non preavvisata, alcun risarcimento di danno o rimborso spese.   

TITOLO V

Contatori

Art.23 - nicchie
1. Il tubo ed il diametro della presa, della tubazione e del contatore verranno determinati dal Comune tenendo presente le caratteristiche dell’utenza richiesta.

2. L’Amministrazione si riserva di stabilire la posizione più opportuna per la posa dell’apparecchio di misura nello stabile da servire e l’utente dovrà provvedere alla costruzione di una nicchia secondo le norme dettate dall’Amministrazione al fine di assicurare la regolare collocazione e custodia dell'apparecchio.

3. Il luogo dove dovrà essere installato il contatore sarà concordato con l’utente. L’utente ha l’obbligo di costruire a sue spese la nicchia destinata a contenere i contatori che dovranno essere installati in luoghi dove il personale addetto possa liberamente accedere per procedere alla lettura e di utilizzare a tal fine un apposito lucchetto fornito dall’ufficio al momento della sottoscrizione del contratto.

4. Normalmente i contatori sono installati, in apposite nicchie che esclusivamente li conterranno:

-
esternamente nella facciata degli immobili e situate a 90 cm. di altezza dal suolo, e munite di scarico di acqua;

-
nelle pareti di eventuali passi carrabili o di muri di recinzione, eseguite come sopra;

-
eccezionalmente negli androni degli stabili o in locali appositamente costruiti o nei sottoscala.

5. La manutenzione del manufatto costruito a protezione del contatore sarà a carico dell’utente, il quale assume altresì l’onere di mantenere sgombro e pulito detto manufatto.

6. Tutti gli apparecchi misuratori verranno forniti dal Comune muniti di sigillo metallico, onde poter accertare eventuali manomissioni.

7. Il Comune ha facoltà di imporre, a spese dell’utente, il cambiamento di posto del contatore, qualora la primitiva installazione, a causa di opere eseguite dall’utente, non permetta più la ispezione o la lettura del contatore.

8. Gli apparecchi misuratori potranno essere rimossi o spostati solo per disposizione del Comune e a mezzo del suo personale.

Art.24 - installazione dei contatori

1. I contatori sono forniti agli utenti dal Comune, che provvede alla loro installazione e manutenzione.

2. Nel caso in cui il Comune fosse sprovvisto di apparecchi misuratori lo stesso può essere acquistato dall’utente secondo le direttive del competente Ufficio Tecnico e il relativo costo verrà detratto dalle spese di contratto

3. L’utente è responsabile della perfetta conservazione del contatore e risponde di esso in caso di furto o danneggiamento. Nell’uno e nell’altro caso dovrà darne immediata comunicazione al Comune.

4. Il cambio per usura tecnica del contatore viene fatto generalmente a cura e spese del Comune.

5. Il Comune è tenuto ad eseguire le riparazioni anche per guasti dovuti ad incuria o manomissione dell’utente. In tal caso l’utente stesso è obbligato a rimborsare al Comune le spese sostenute, secondo il preventivo redatto dall’ufficio comunale.

6. Qualsiasi manomissione all’apparecchio misuratore è vietato all’utente, sotto pena anche del pagamento dei danni.

7. Per la manutenzione del contatore, l’utente è tenuto a corrispondere al Comune i canoni annuali nella misura legalmente autorizzata ed approvata.

Art.25- lettura dei contatori
1. Gli apparecchi di misura e di controllo vengono letti ed ispezionati in ogni momento in cui il Comune lo ritenga opportuno e di norma almeno una volta ogni semestre.

2. Qualora non sia possibile, per causa dell’utente, la lettura del contatore, sarà facoltà del Comune sospendere la erogazione dell’acqua, la quale sarà ripresa dopo la effettuazione della lettura e il pagamento dell’acqua consumata.

3. Qualora non sia possibile rilevare la lettura del contatore per guasti, inaccessibilità o illeggibilità dello stesso, si applicherà un canone presunto calcolato sulla media degli ultimi due anni o in mancanza di ciò, un consumo presunto di 180 mc annui. Solo nei casi di inaccessibilità, si provvederà al conguaglio dei mc consumati non appena sarà possibile la rilevazione della lettura. 

Art.26 - verifica dei contatori
1. L’utente, qualora ritenga erronee le indicazioni del contatore può chiedere la verifica del contatore installato, dietro il pagamento di una cauzione pari ad euro 50,00.
2. Accertata la fondatezza del reclamo dell’utente, il Comune disporrà le opportune variazioni contabili ed il rimborso all’utente delle eventuali somme da questo pagate in più ed alla restituzione della cauzione.
Art.27 - sostituzione dei contatori

1. In caso di rimozione o sostituzione dei contatori a titolo gratuito, verrà redatto il relativo verbale che dovrà contenere le seguenti indicazioni: il tipo, il calibro ed il numero del contatore rimosso, la lettura, il motivo della sostituzione o rimozione e le eventuali irregolarità riscontrate; il tipo, il calibro ed il numero del nuovo contatore, quando trattasi di sostituzione. Il contenuto del verbale verrà comunicato all’utente. 
TITOLO VI

IMPIANTI INTERNI 

Art.28 - impianti interni

1. Ogni impianto di derivazione dovrà essere dotato di saracinesca di arresto posta subito dopo l’apparecchio di misura, in luogo ben visibile e di facile accesso in modo che, occorrendo per qualsiasi motivo, sospendere il deflusso dell’acqua l’utente stesso possa agevolmente manovrare la saracinesca senza ricorrere all’Ufficio.

2. Tutte le opere di diramazione interne, a valle della predetta saracinesca, saranno eseguite a cura e spese dell’utente.

3. Gli impianti interni dovranno, peraltro, essere eseguiti in modo che non esista alcun collegamento con acque di altra provenienza e con quelle contenute in serbatoi ed apparecchi utilizzatori, ove l’acqua risulti comunque a contatto con l’ambiente esterno, onde evitare qualsiasi possibilità di immissione in rete di acqua non igienicamente pura.

4. Di norma, le tubazioni principali dopo l’apparecchio di misura dovranno avere un diametro non superiore a quello delle tubazioni prima dell’apparecchio di misura, installate dal Comune.

5. E’ vietata l’installazione di apparecchi di erogazione che, consentendo eccessive portate istantanee, possano danneggiare la distribuzione ad altri utenti, o l’apparecchio misuratore.

6. E’ vietato inoltre di usufruire delle tubazioni dell’impianto come prese di terra per gli apparecchi elettrodomestici, od altro.

7. Qualora gli incaricati dal Comune constatino che gli impianti interni non corrispondono alle norme di cui sopra, ne daranno avviso agli utenti, perché provvedano a regolarizzarli. Se gli inconvenienti riscontrati dovessero persistere oltre il termine di giorni 15 da quella della ricezione dell’avviso, il Comune  sospenderà l’erogazione, se già iniziata  e fino a quando gli inconvenienti stessi non saranno stati eliminati.

Art.29 - impianti di sollevamento acqua

1. Le installazioni per l’eventuale sollevamento dell’acqua nell’interno degli edifici, devono essere realizzati in maniera che sia impedito il ritorno in rete dell’acqua pompata, anche nei casi di guasto alle relative apparecchiature.

2. E’ vietato in ogni caso l’inserimento diretto delle pompe sulle opere di presa.

Art. 30 - serbatoi

1. Nel caso che si renda indispensabile l’accumulo di acqua in serbatoi, la bocca di erogazione deve trovarsi al di sopra del livello massimo dell’acqua che potrà accumularsi, in modo da impedire ogni possibilità di ritorno dell’acqua per sifonamento.

2. Il Comune in ogni caso non assume alcuna responsabilità per gli eventuali danni di qualunque specie che dovessero derivare all’utente o a terzi a causa della irregolare tenuta dei serbatoi e del loro irregolare funzionamento.

Art.31 - Interventi del Comune

1. Il Comune può ordinare in qualsiasi momento le modifiche che ritenga necessarie per il buon funzionamento degli impianti interni e l’utente è tenuto ad eseguirle entro i limiti di tempo che gli vengono prescritti.

2. In caso di inadempienza il Comune ha facoltà di sospendere l’erogazione salvo preavviso, finché l’utente non abbia provveduto a quanto prescrittogli, senza che egli possa reclamare danni o essere svincolato dall’osservanza degli obblighi contrattuali.

3. Ogni utente risponde della buona costruzione e manutenzione degli impianti interni. Nessun abbuono sul consumo dell’acqua è comunque ammesso per eventuali dispersioni o perdite degli impianti stessi dopo il contatore, da qualunque causa prodotta, né il Comune può direttamente o indirettamente essere chiamato a rispondere dei danni che potessero derivare dagli impianti interni.
4. I verbali di ispezione redatti dal personale del Comune fanno piena fede fino a prova contraria

5. Le infrazioni commesse dall’utente sono contestate dal Comune con regolare lettera raccomandata.

Art.32 - Impianti antincendio

1. Il Comune, su richiesta degli utenti, provvede alla alimentazione degli impianti antincendio, derivanti direttamente dalla rete o a suo giudizio e previo benestare dei Vigili del Fuoco, dalla tubazione alla alimentazione dello stabile, contro il pagamento dei canoni previsti.
1 bis. Prima che l’impianto antincendio venga messa in esercizio, l’utente dovrà richiedere all’Amministrazione il collaudo. L’impianto dovrà essere visibile in ogni sua parte ed essere realizzato a regola d’arte.

2. Per l’alimentazione di tali impianti l’utente dovrà stipulare un apposito contratto. Per l’alimentazione di tali impianti l’utente dovrà stipulare un apposito contratto che sarà possibile solo per i luoghi attualmente servite dalla rete idrica con servizio h 24, le diramazioni per le bocche antincendio saranno allacciate direttamente alle condotte di distribuzione portante, qualora venga avanzata richiesta per installazione in luoghi non servite dalla rete principale il richiedente dovrà farsi carico di sostenere i costi per il posizionamento di apposita condotta (principale) da realizzare a regola d’arte secondo disposizione dell’Ufficio. L’utente sarà inoltre tenuto a versare quanto previsto nel presente regolamento.

3. Il Comune concede agli utenti la facoltà di servirsi di tutta la portata d’acqua ottenibile dagli impianti soltanto per la operazione di estinzione in caso di incendio.

4. In questo caso l’utente dovrà darne avviso al Comune a mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno, entro tre giorni dal verificarsi dell’evento, riservandosi di produrre entro dieci giorni attestazione vistata dai Vigili del Fuoco, comprovante l’avvenuto incendio.

5. Analogo avviso l’utente è tenuto a dare al Comune nel termine di tre giorni, di eventuali guasti, rotture, manomissioni e disigillature riscontrate all’impianto antincendio.

6. Tutte le spese per la fornitura ed installazione, nonché per la manutenzione degli idranti antincendio e delle relative condutture esterne ed interne, nonché le spese per le visite in concorso con i VV.FF., sono a carico dell’utente.                                           

TITOLO VII

NORME TRANSITORIE

Art.33 - Norme Transitorie Bollettazione anno 2014
1.     Qualora il gestore non abbia alcuna possibilità, anche per ragioni obiettive  ( es. Mancanza di contatore), di procedere alla misurazione dei volumi di consumo, si provvederà per le utenze a fatturare sulla base del seguente criterio, determinato secondo la formula:

150 X 365/1000 = 54,75 metri cubi (consumo annuo per abitante) (il parametro dei litri consumati – 150 l - corrisponde al volume dell’acqua che l’ente erogatore deve garantire, al rubinetto, per ogni abitante al giorno, così come stabilito dal D.P.C.M. n. 47 del 04.03.1996 ) per n° 3 abitanti.
2.    Il consumo presunto da addebitare a ciascuna utenza per le erogazioni garantite dal Comune per il 2° semestre 2014 è fissato in mc. 82,12 (pari a mc. 54.75 x n° 3 componenti rapportato ad un semestre). Solo in caso di immobile disabitato, da dimostrare con esibizione di bolletta elettrica con consumo pari a 0 oppure, se privi di utenza elettrica, con sopralluogo da parte del Comune, la bolletta potrà essere determinata, con addebito del solo canone. 

3.    Al fine di agevolare l’utenza alla regolarizzazione delle posizioni contrattuali pregresse, in deroga a quanto previsto nella tabella B del presente Regolamento, tutte le volture di utenze idriche, perfezionate entro il 31 Dicembre 2015, non saranno soggette al pagamento delle spese di contratto e diritti di segreteria.
TITOLO VIII
NORME FINALI

Art.34 - norme finali

1. Per quanto non previsto nel presente regolamento sono applicabili le norme, le disposizioni e gli usi vigenti.

2. Il presente regolamento è obbligatorio per tutti gli utenti.

3. Esso sarà richiamato nel contratto di utenza del quale dovrà indicarsi parte integrante senza che ne occorra la materiale trascrizione, salvo all’utente il diritto di acquistarne copia all’atto della stipulazione del contratto o all’atto del suo rinnovo, ed anche a semplice richiesta.

4. Con l’approvazione del presente regolamento cesseranno di avere effetto le precedenti norme in materia, salvo le situazioni di fatto preesistenti.

5. Le tariffe per il consumo dell’acqua sono soggette all’automatica elevazione percentuale qualora stabilite da leggi finanziarie statali o regionali.

Art.35 – Entrata in vigore del regolamento

1. Le disposizioni del presente entrano in vigore dal 1° Gennaio 2014.
Dalla Residenza Municipale 30/09/2014
Tabella “A”

CANONE ANNUO (fisso) 




€ 
16,00 + IVA al 10%  

TARIFFE PER CONSUMI

A) Uso domestico


a) fino a 220 mc

€
0,367/mc + IVA 10%






b) da mc. 221 a mc.400
€
0,667/mc + IVA 10%






c) oltre 401 mc.

€
0,800/mc + IVA 10%

B) Attività commerciali


a) fino a 400 mc.
€
0,800/mc + IVA 10%

    




b) oltre 401 mc

€
0,933/mc + IVA 10%

C) Chiese e locali di culto

a) unica fascia

€
0,066/mc + IVA 10%

QUOTA RELATIVA AL SERVIZIO DI FOGNATURA:

€
0,113/mc + IVA 10%

QUOTA RELATIVA AL SERVIZIO DI DEPURAZIONE:
€
0,333/mc + IVA 10%

Incrementi tariffari per cofinanziamento interventi di 

20% sulle tariffe di depurazione e 

fognatura e depurazione (Ord. N° 2378/2003):


fognatura

Forniture provvisorie





Maggiorazione del 50% rispetto alle









tariffe vigenti. 

Tabella “B”

VERSAMENTI PER CONTRATTO FORNITURA ACQUA

USO DOMESTICO (contatori dimensioni sino a ½ pollice)
Spese contratto acqua


€
200,00

Diritti di segreteria


€
    9,99
Spese allaccio misuratore


€   
  36,15






===========





€
246.14
USO DOMESTICO (contatori dimensioni oltre ½ pollice)

Spese contratto acqua


€
300,00

Diritti di segreteria


€
  12,41

Spese allaccio misuratore


€   
  36,15






===========






€
348.56

Per esecuzione opere di allaccio € 50,00 per ogni metro lineare

USO COMMERCIALE (contatori dimensioni sino a ½ pollice)

Spese contratto acqua


€
300,00

Diritti di segreteria


€
  12,41
Spese allaccio misuratore


€   
  36,15






===========






€
348.56
USO COMMERCIALE (contatori dimensioni oltre ½ pollice)

Spese contratto acqua


€
400,00

Diritti di segreteria


€
  14,93

Spese allaccio misuratore


€   
  36,15






===========






€
451.08

Per esecuzione opere di allaccio € 50,00 per ogni metro lineare

ESTENSIONE UTENZA

Spese contratto acqua


€
33,35 (per ogni estensione)
Diritti di segreteria


€
  6,20






==========






€
39,55
Voltura

Spese contratto acqua


€
50.00
Diritti di segreteria


€
  6,20






==========






€
56,20






Spese di distacco e riallaccio a seguito di sospensione fornitura per morosità

€ 50.00
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